
del campione in esame supera la valutazione della produzione 
nazionale data dall associazione di categoria. In parte concorre alla 
determinazione di questo fenomeno la presenza, aH’intemo delle 
aziende da noi osservate, di interscambi di subfomitura. Lo scam­
bio di produzioni fra imprese fa sì che la somma dei fatturati 
comporti delle duplicazioni, per un’incidenza che non è valutabile 
dai bilanci, ma di cui l’Associazione tiene conto. E ’ tuttavia 
possibile che la stima dell' ANIMA, ricorrendo anche ad elementi 
induttivi, debba essere corretta sulla base dei dati emergenti dai 
bilanci. Per il settore macchine ed impianti per pastifici si eviden­
zia una notevole differenza di incidenza del campione a seconda 
che si consideri il fatturato o il numero di addetti: poiché si è im­
mediatamente riscontrato ( come mostra il grafico 3) il maggior 
peso che per questo aggregato assumono gli acquisti, in prima ap­
prossimazione abbiamo presupposto, per questa area di business, 
un maggiore livello di deverticalizzazione misurato dall’indice 
Acquisti/V.A.

Successivamente, abbiamo trovato riscontro solo parziale 
nel rapporto annuale Databank (vedi grafico 4).Approfondendo 
l’analisi a livello di impresa si verificato che, nel settore, il 59,7% 
della produzione è concentrato in due imprese, di cui la prima opera 
prevalemtemente tramite terzisti, mentre la seconda ci risulta aver 
adottato un processo produttivo fortemente verticalizzato; di 
quest’ultima non erano disponibili i dati contabili per l ’intero 
triennio e quindi non è stata compresa nel nostro campione. 
Potremo meglio verificare in seguito che i termini della questione 
sono assai più complessi in quanto, per questa industria, l ’inciden­
za del valore aggiunto è soggetta a forti variazioni dipendendo 
spesso da variabili esogene, ed inoltre, in alcuni casi, risulterebbe 
più adeguata un’analisi di gruppo in quanto la rete di subfomitura 
risulta in buona parte controllata. Qui ci preme osservare che la 
causa immediata della minore incidenza riscontrata in termini di 
addetti è collegabile ad un ‘limite’ di campionatura.


